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Il ritmo delle attività è stato adeguato? 
Le attività si sono svolte con un buon ritmo generale, adeguato senza dubbio al tipo di progetto.  
Per la comunità è stata la prima esperienza partecipativa all’interno della cornice LR 15/2018,  
pertanto nello sviluppo del processo si è resa necessaria una fase di “start up” in capo al Tavolo di 
negoziazione, con incontri più frequenti e dal ritmo più sostenuto rispetto alla media dei percorsi 
partecipativi. Anche per le attività di comunicazione appare chiaro l’intanto di seguire un proprio 
ritmo, per sollecitare ed esercitare l’attenzione della comunità locale e di quelle prossime. 
 
Le attività svolte hanno consentito l’emersione dei diversi punti di vista? 
Le cinque tipologie di attività messe in campo - incontri dello staff di progetto, sedute del tavolo di 
negoziazione, interviste esplorative, workshop progettuali, momenti conviviali –hanno consentito 
occasioni diversificate di relazione e interazione, creando le giuste condizioni affinché chiunque 
potessi interessarsi al progetto. L’aggancio è risultato più convincente con le attività esplorative 
(interviste) e conviviali (festa), da maturare ancora l’ingaggio ideativo tentato con i workshop 
(platea di partecipanti poco diversificata). 
 
Il conduttore è stato imparziale 
La conduzione di tutte le tipologie di attività è stata imparziale, rispettosa dei tempi e dei modi più 
adatti alla platea di partecipanti. 
 
L’Amministrazione è stata collaborativa e presente 
L’Amministrazione è stata senz’altro presente nei momenti salienti, la collaborazione generale al 
percorso non è mancata, l’atteggiamento si è mostrato rispettoso dei diversi ruoli. Per questa 
Amministrazione si tratta della prima esperienza partecipativa in seno alla LR 15/2018, il 
contributo tecnico-politico atteso all’interno dello staff di progetto non è pienamente maturato. 
Da intensificare le occasioni formative (sulla LR 15/2018, sul senso dell’Amministrazione condivisa 
e sugli strumenti di collaborazione attiva, ecc…)  Sarà dunque necessario prevedere in fase di 
monitoraggio uno sviluppo dell’apprendimento collettivo per accompagnare con attenzione 
l’attuazione delle proposte 
 


